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Il tema delle sinergie tra Direttive «Ambientali» e Water Framework 
Directive (WFD) non è di per sé un argomento «innovativo»…. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tanto più che è la stessa WDF a fissare – con l’art. 6 – l’obbligo di 
implementare un registro delle aree protette che «interagiscono» con 
i corpi idrici (superficiali, sotterranei, transizione e marini), e di 
valutare le «pressioni interferenti». 
 
 
 
 
 
 
Sono le comunità biologiche gli strumenti di indagine dello stato di 
qualità dei corpi idrici 



Stato dell’Arte delle interazioni tra Direttive 
 
- Esperienza padana: emiliano-lombarda con significative puntate 
laziali 

3 fasi  
 
1. «CONTAMINAZIONE» 
2. «INTEGRAZIONE» 
3. «SINERGIE» 
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1. CONTAMINAZIONE 
 
Rinnovato interesse per i produttori primari acquatici suscitato 
dall’implementazione della WFD a scala nazionale 

a) «non ideale» stato di conservazione chimico-fisico degli ecosistemi acquatici; 
b) perdita di habitat aquatici e ripari e frammentazione (specialmente nei contesti di pianura); 
c) abuso dell’uso della risorsa idrica 

FORTI CRITICITÀ 



1. CONTAMINAZIONE 
 
a) Via ufficiale (tecnico-normativa) supportata da AdBPO (dott. Farioli 
e Moroni), con un ristretto gruppo di esperti di UNIPR (Azzoni, 
Bolpagni, Nonnis Marzano) e ENEA UTTS Saluggia (Minciardi, Rossi)  

 
Dei 595 siti SIC/ZPS presenti nel distretto del Fiume Po, 227 (38%) 
«interagiscono» con corpi idrici (c.i.) con obiettivo chimico/biologico 
oltre il 2015 (= 381) 



1. CONTAMINAZIONE 
 
a) Via ufficiale (tecnico-normativa) supportata da AdBPO (dott. Farioli 
e Moroni), con un ristretto gruppo di esperti di UNIPR (Azzoni, 
Bolpagni, Nonnis Marzano) e ENEA UTTS Saluggia (Minciardi, Rossi)  

b) Via informale (tecnico-scientifica), che si inserisce nel percorso più 
generale dell’implementazione della WFD a scala nazionale – con 
focus la vegetazione acquatica – e come unico denominatore 
comune l’applicazione di metodi di indagine standardizzati e 
condivisi a scala comunitaria (sia sistemi lacustri che fluviali) 
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1. CONTAMINAZIONE 
 
- Elaborare nuovi metodi di campionamento; 
- Indagare i pattern distributivi delle comunità lacustri  
lungo la profondità; 
- Indagare i trend dinamici della vegetazione sommersa; 
- Identificare i determinanti ecologici della vegetazione  
fluviale: aspetti idrologici    

DAM 
RHI 
GWD POT 



1. CONTAMINAZIONE 
2. INTEGRAZIONE 
 
La necessità di integrare e aggiornare le conoscenze sulla «reale» 
distribuzione degli habitat acquatici in Lombardia (3140 e 3150) 
all’interno della RN2000 testando l’utilità della banca dati ARPA 
Lombardia 
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2. INTEGRAZIONE 
 
- Ricostruire modelli distributivi di specie  
e fasce di vegetazione; 

N

50 km

SPECIE HABITAT TIPO #PLOT 
Phragmites australis     83 
Ceratophyllum demersum 3150 pleustofita 1651 
Myriophyllum spicatum 3150 rizofita sommersa 1683 
Najas marina s.str. 3150 rizofita sommersa 1849 
Nuphar lutea 3150 rizofita emergente 97 
Nymphaea alba 3150 rizofita emergente 312 
Potamogeton pectinatus 3150 rizofita sommersa 297 
Potamogeton perfoliatus 3150 rizofita sommersa 916 
Potamogeton pusillus 3150 rizofita sommersa 274 
Trapa natans 3150 pleustofita 241 
Vallisneria spiralis 3150 rizofita sommersa 2809 
Zannichellia palustris s.str. 3150 rizofita sommersa 582 
Chara globularis 3140 1439 
Nitellopsis obtusa 3140   84 
Elodea nuttallii   Lista nera 1136 
Lagarosiphon major   Lista nera 1424 
Nelumbo nucifera   Lista nera 114 24 siti lacustri RN2000 

3877 plot complessivi 
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AUTORI VEGETAZIONE MODELLO 

Chambers & Kalff, 1985 vascolare (Zc)^0,5=1,33*Log(DS)+1,4 
Canfield et al. 1985 vascolare Log(Zc)=0,61*Log(DS)+0,26 
Søndergaard et al 2013 vascolare Log(Zc)=0,22 + 0,63*log (DS) 
Chambers & Kalff, 1985 a caracee Log(Zc)=0,87*Log(DS)+0,31 
Azzella et al. 2014 (a) complessiva Zc=1,39*DS+1,37 
Azzella et al. 2014 (b) complessiva Zc=1,01*DS+2,62*Log(A)+1,36 

DS = disco di Secchi 
A = area del lago CC = coefficienti di 

correlazione compresi 
tra 0.71–0.88 
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NDAVI 

Lago di Annone 



2. INTEGRAZIONE 
 
- Ricostruire modelli distributivi di specie  
e fasce di vegetazione; 
- Sviluppare metodi di classificazione automatica 
degli habitat acquatici;   

Classificazione degli 
habitat acquatici basati 
su andamenti 
fenologici multi-
stagionali  



1. CONTAMINAZIONE 
2. INTEGRAZIONE 
3. SINEGIE 
 
 
- MIGLIORARE LE STIME DELL’AREA DI DISTRIBUZIONE DEGLI 
HABITAT; 
- DIMENSIONARE LO SFORZO DI CAMPIONAMENTO; 
- PROVVEDERE ALLA DEFINIZIONE DI CRITERI UNIVOCI PER LA 
SELEZIONE DELLA RETE DI MONITORAGGIO (SITI); 
 
 
DISEGNO SPERIMENTALE: 
1. Verifica e monitoraggio (partendo dalla WFD); 
2. Attività integrative per definire l’effettiva distribuzione degli 

habitat anche al di fuori della RN2000 (telerilevamento) 
3. Coordinamento  
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